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pcUncoli 

Per una volta, dopo tante 
gaffes e polemiche, parliamo 
di musica e cantanti. E allora 

la nostra personale palma 
d'oro va a Fiorella Mannoia 

seguita da Fausto Leali e Mango. 
Tra le «nuove proposte» da 

segnalare Mariella Nava, vera 
rivelazione, e l'ottimo Zarrillo Gli Spandau Ballet al tarmint dalla loro esibizione. In alto a daitra, Baudo. aotto, Whitnev Hutton; noi tondo, Patty Pravo 

I bravi, i brutti e i cattivi 

L'esclusione 
dell'«Unità» 

Questa 
Rai che 
censura 
e chiede 
sempre 
più soldi 

ROMA — Finir* In Consiglio 
d'amministrazione l'ultimo 
caso — sciocco quanto arrc-

Sante — di censura esercitato 
alla Rai attraverso Pippo 

Baudo l'esclusione dell'Invia' 
to de «l'Unita- dal confronto 
tra giornalisti e cantanti in 
gara a Sanremo, esclusione 
che ieri lo stesso Baudo e Alar* 
fucci (dirigente di Raluno) 
hanno addossato alla -Incapa­
cità del giornalisti di autore-
golamentarsl- e a scelte opera­
le dall'ufficio stampa del festi­
val Il consigliere Antonio 
Bernardi — designato dal Pei 
— ha annuncialo, infatti, che 
solleverà formalmente la que­
stione -perché essa è più gran­
de dell'occasione specifica 
stessa che l'ha suscitata» È 
una ben paradossale situazio­
ne quella che si presenta in 
questi giorni' da una parte, la 
Rai esige un pedaggio pesan­
tissimo dai telespettatori* 140 

Noatro i trvlzlo 
SANREMO - È finita, 81 
almanacca sul meriti della 
Vittorini sullo recriminazio­
ni che seguono la sconfitta, 
ma sono polemiche da un 
Unto al chilo, di quelle che 
non restano, Eppure un di­
scorso sul massimi sistemi 
sanremesi si Impone lo stes­
so, Non tanto sullo show, 
sul (lume Ininterrotto di 
immagini televisive, sulle 

tifica (stavolta Pipo Baudo 
a superato se stesso' se ne 

Mcorlol) e gli umorismi in­
volontari al una formula 
ohe mostra la corda, qunto 
sullo sansoni e sul loro In­
terpreti, SI, la merce messa 
<n vetrina che alla fine, tra 
ospiti, comparse, macchiet­
to e popolo vario, hanno 
riempito si e no un terso 
dell'Immenso contenitore. 
Là media è bassa, molto 
bassa, La triade amore, do­
lore, spensieratezza ha an­
gora una volta dominato la 
•eona, Tre le scuole di pen­

siero; la tradizione più vie­
ta, un nuovo cantautorato 
ancora sdentato e in crisi di 
Identità, e qualche corag­
gioso che ha provato innal­
zarsi sulla media, più slmile 
a un predicatore nel deserto 
che a un Innovatore. 

Mango, In questo senso, 
fa scuoia. Con una canzone 
sicuramente Inadatta al fe­
stival (Dal cuore In por), ha 
deliziato chi è abituato ad 
ascolti difficili e ha accon­
tentato qualche palato fine. 
Risultato: nel rlassuntlnl 
della terza serata, quando 
quasi tutto II resto sembra­
va una marmellata Informe 
di parappappa ritmati, Il 
suo pezzo era ancora una 
novità. Voto, dunque, che 
tende al bello: un 1 per mu-
sica ed esecuzione, un 0 per 
la comprensione del mecca­
nismi di marketing, che 
pub tramutarsi In un 8 pie­
no se si considera ohe ma­
gari Il aveva capiti prefe­
rendo Ignorarli completa­

mente. 
Il trio ha riscosso buffetti 

sulle guance (sei guance so­
no un sacco di buffetti) dal­
la stampa e anche dal pub­
blico. La canzone è gradevo­
le, ma si porta dietro un sot­
tofondo di furbizia che può 
Infastidire I personaggi pe­
rò non si discutono, ne 
avessimo di più, di Moran-
dl-Ruggerl-Tozzil Un 7 a 
tutti e tre, se non altro per 
essere passati dal carrozzo­
ne della riviera del fiori sen­
za fare la figura del ciocco­
latai. 

Patty Pravo è un caso a 
parte. Siccome è eterea « 
soffice come una piuma, e 
siccome non sembra aver 
svenduto per due lire 11 suo 
prestigio passato, merita la 
sufficienza. Unico neo. for­
se ha copiato la canzone da 
Dan Fogelberg, che è un 
cantautore canadese. Fa ri­
dere dirlo, ma se si proverà 
Il .reato. Il suo voto andrà 
alzato In appello: dopotutto 

Nostro servlilo 
SANREMO — Dopo I massi di fiori, la gomitate delle ra­
tinine, le bestemmie da angiporto del fotografi che si 
sballottano a vicenda per uno scatto, finalmente arriva la 
carta bollata. E un bell'exploit per questo festival del gri­
giore: persino una denuncia, un carabiniere, un ufficiale 

ftudlmarlo, un avvocato gongolante in memo a tanta pub-
liciti, 
Succede tutto durante la conferenza stampa degli Euro­

pe, cinque ragazzoni svedesi che rannodi mestiere I metal­
lari ingentiliti e che In Europa vendono dischi a valanga A 
fendere la folla, oltre a cronisti e tans, c'era anche un pub­
blico ufficiale, che recapita un atto giudiziario, E l'unico 
brivido della mattinata e viene da lontano. Per l'esattezza 
da Roma, dove due signori, Stefano P'Urso e Luigi Cante­
rini, suonano col nome di Europe dal 70, marchio deposi­
tato e tutte le carte In regola agli uffici del tribunale. L'av­
vocato Massimo Ornami perora la loro causa contro gli 
usurpatori svedesi, che al bailamme della comunicazione 
(ex articolo SS9a, concorrenza sleale) reagiscono con una 
angelica incomprensione, forse inteneriti dallo spirito go­
liardico dell'Italia che si strappa I capelli per le canzonette. 
L'atto viene comunque consegnato, gli Europe esteri conti­
nuano a non capire, gli Europe nostrani (che hanno fatto 
quattro dlscnl, tra I quali l 'attuale sigla del Processo del 
lunedi, e sono persino comparsi In qualche compilation 
venduta all'estero) avranno, forse, giustizia. Resta II catti­
vo gusto della trovata pubblicitaria. 

il clou della glorna taènel pomeriggio e si chiama Duran 
Duran, Arrivano dopo le quattro, In clamorosa ritardo, a 
una conlerenea stampa la cui età media si aggira Intorno 
*IIS anni, ed è subito lotta al coltello. C'è chi fa domande, 
ehi fa tinta di nlente(pochlsslml) e chi fa gli occhi languidi. 
Ma visti dal vivo non sono meglio che In video' solo un po' 
meno nlasllcosl Intanto non si capisce 11 battage Noto-
rlous, Il loro album appena llcemlalo, ha venduto In Italia 

Sorpresa, 
i Duran 

a Sanremo 
poco più di WOmlla copie, che non sono proprio un ciclone 
sul nostro pur fiacco mercato. Quando entrano in sala 
stampa, dopo aver rotto l'assedio osannante che stringe il 
loro albergo, Nlck Rhodes, Simon Le Bon e John Taylor 
hanno ancora voglia di sorridere al fotografi, di lasciarsi 
andare tra loro a risate spontanee e sgangherate battute 
Per un istante sembrano quello che sono fuori dalla corni­
ce di isteria collettiva che II circonda tre giovanotti som­
mersi sotto uno strato di fondotinta spesso un dito, ma 
vivaci e senza troppi problemi, perfetto identikit maggio­
rato del consumatori della loro musica scacciapensieri 

Piovono le domande, e sono le stesse alle quali hanno 
probabilmente risposto migliala di volte, ma loro parlano 
lo stesso volentieri, perché tutto sommato sanno benissimo 
che esiste un meccanismo perverso di coazione a ripetere 
che rinnova 11 loro successo anche se la merce è trita e 
ritrita *No — risponde Simon Le Bon alla domanda di rito 
— non slamo venuti per gareggiare con gli Spandau Ballet 
e nemmeno per avere anche noi due passaggi televisivi. 
Piuttosto è perché ci place l'Italia e 1 suol show televisivi» 

anche la scelta del modelli 
va premiata. 

Fausto Leali merita un B 
pieno. Intanto perché ri­
spunta dal nulla dopo tanti 
anni, e In più perché ha 
mantenuto 1 modi educati 
del ragazzotto che quando 
mette la cravatta sembra 
ancora In festa. Non si è ro­
vinato la voce In anni di 
eclissi e pur non potendo 
contare su una canzone ot­
tima (7o amo non è un gran­
ché) non ha sfigurato. 

Regina regina Fiorella 
Mannoia: due volte regina 
perché ha cantato bene una 
bella canzone (Quello che le 
donne non dicono, firmata 
Enrico Ruggerl) a perché è 
riuscita a sembrare un esse­
re umano anche sugli scalo­
ni mobili dell'Arlston, cosa 
che non è da poco. 8, forse 8 
più. 

Poi si scende. C'è U girone 
Infernale degli anonimi. 
quelli che sono passati due 
o tre volte davanti a venti 

miliardi in più di canone, che 
potrebbero diventare addirit­
tura il doppio nel 1988, dall'al­
tra, essa torna a discriminare 
e a censurare, lascia sempre di 

f iiu mano libera od alcuni In-
occabili» che usano il video a 

proprio piacimento È, ad 
esempio, il caso di Pippo Bau­
do protagonista venerdì sera 
di «baudocentrlsmo» senza 
precedenti si ricordi il furore 
col quale si è scagliato contro 
il collega del -Giorno» Marco 
IMangiarotti tra le grida di 
compiacimento di funzionari 
delta Rai, dai quali — per il 
ruolo che ricoprono — ci si 
aspetterebbe maggiore com­
postezza, almeno in pubblico 

«lo non so — afferma Ber­
nardi in una dichiarazione — 
se altri giornali di partito 
avessero inviati a Sanremo e 
se hanno subito, dunque, Io 
stesso trattamento riservato a 

"l'Unita" Si 6 cercato di rami-
curare i telespettatori che non 
si trattava di una stupida di­
scrimina? ione verso il giorna­
le del Pei ihe c'era una regota 
generale da rispettare Non to 
se esiste tale regola e, se esiste. 
chi l'ha stabilita SI tratta co* 
munque di una regola arbitra­
rla, che traccia disc ri min azio­
ni illiberali inaccettabili ne 
risulterebbe che giornali editi 
dai gruppi finanziari ed eco­
nomici, dai potenti che hanno 
il denaro godrebbero di mag­
giori diritti rispetto al giornali 
di altri gruppi sociali*. 

Ma non c'è soltanto questo 
caso, c'è un rigurgito preoccu­
pante dì censura Grillo ha pa­
gato con l'esclusione da Sanre­
mo il processo sommarlo e per 
direttissima Intentatogli da 
Pippo Baudo nel corso di una 
puntala di Fantastico» E che 
fine ha fatto 11 film -TuttoBe* 
nignl ** L in quali sabbie mo­
bili di Raidue è stata Inghiot­
tita la registrazione sanreme­
se del -Club Tcnco»? Questa « 
la Hai che chiede l'aumento 
del canone Se ne riparlerà 
mercoledì sera, In commissio­
ne di v igilanza, quando «iran­
no chiesti chiarimenti e ragie* 
ni al ministro delle Finanze, 
Viscnlini (sul versante dell'e­
vasione), a Manca ed Agnet tu 
come la Rai Intende rtpriiti-
nare le condizioni che la legit­
timino come servizio pubblico 
Proprio per mercoledì sera, al­
le 18, il Pei ha Indetto una ma­
nifestazione a S. Maculo, dove 
si riunisce la commissione; 
contro 1 ingiusto e Ingiustifi­
cato aumento del canone, con­
tro l'eccessiva presenza della 
pubblicità nei programmi; 
contro una Informazione con­
dì? Iona la dal partiti di gover­
no, contro il riemergere della 
censura per sottolineare la 
crisi di direzione, di strategia e 
dì identità del servizio pubbli-

milioni di persone senza la­
sciar traccia. Qualcuno ha 
lasciato segni labili, qual­
cun altro e passato come 
acqua fresca. A Dori Ghezzl 
va un 6 di stima (E non si 
finisce mal è una canzonci­
na senza Infamia e senza lo­
de), se non altro per non 
aver giocato a fare la giova­
ne, ne la vissuta, né la vete­
rana. Una signora che can­
tava bene una canzone, e 
questo dovrebbe essere l'es­
senza del festival. 

Castelnuovo e Buonocore 
al prendono Invece un bel 5 
perché non si può fare la 
•giovane speranza! a vita e 
anche perché uno scatto In 
più I pochi ottimisti se lo 
aspettavano. Il limbo degli 
Irrlconosclbll è tutto per lo­
ro e purtroppo ci si Inserisce 
a pieno titolo anche Rossa­
na Casale, che ha possibili­
tà vocali, ma si veste come 
nessuno osava più dopo 
Rossella O'Hara in Via col 
vento e ha presentato senza 

troppo convinzione un pro­
dotto piuttosto scialbo 

La scolaresca, Insomma, 
poteva far di meglio, ma si è 
già comportata bene se 
equiparata alla classe diffe­
renziale del festival, che 
guarda casa è quella che In­
grossa 1 ranghi della tradi­
zione. Toto Cutugno si 
prende un 3 perché Figli è 
ruffiana e strizza l'occhio 
all'Italietta Se si pensa che 
il sondaggio Telemark lo ha 
messo al primo posto nel 
sogni delle donne italiane, Il 
suo voto precipita a 2, men­
tre le Italiane ci lasciano 
molto da pensare. 

Sclalpl canta che «sta mo­
rendo dentro», ma siccome 
non facciamo favoritismi 
nemmeno per I malati gra­
vi, gli affibbiamo un bel 2* 
quando avrà cinquantanni 
come farà a cantare le an­
gosce del giovani? E soprat­
tutto, come farà a cantarle 
ancora come se fosse un Bll-
ly Idol della Bassa? 

E annunciano le date del tour Italiano, con parole che suo­
nano come musica soave alle orecchie delle numerosissime 
adolescenti presenti, accreditate chissà come da un ufficio 
stampa di larghissime vedute 

Partiranno l i 27 maggio da Palermo, dicono 1 tre Duran. 
e poi elencano sei date sicure; Napoli, Roma, Firenze, Mo­
dena, Milano, e Cagliari, con la possibile aggiunta di Tren­
to In seconda battu ta. Tra occhiate di ammirazione e com­
menti a mezza voce delle fans (nessuno svenimento in sala 
stampa, ma tutta un'eco di sospiri di desiderio), le doman­
dine piovono numerose e banali. Tanto banali, a volte, da 
far risultare semplicemente geniali l tre giovanottoni truc­
cati, che rispondono a turno come Qui Quo Qua: «Guai se 
ogni complesso incidesse un disco puntando sempre al pri­
mo posto in classifica», dicono per giustificarsi di essere 
soltanto secondi in America. E poi: «fi problema principale 
dell'entusiasmo che abbiamo attorno e la nostra sicurezza 
personale». E ancora, sempre più Immersi nel dadaismo 
della situazione. *No, la nostra musica non contiene mes­
saggi o sognificatl particolari», il che ha il sapore della 
verità 

Con la forza pubblica che tiene a bada I paparazzi, le 
ragazzine accreditate per chissà quale giornale condomi­
niale e le battue In Inglese del tre Duran, si va avanti per 
una mezz'ora abbondante. Loro spiegano che durante la 
tournée suoneranno brani vecchi e nuovi, compresi quelli 
Incisi a suo tempo da Arcadia e Power Station, altri nomi 
delia premiata ditta Ma raggiungono il culmine della pro­
fessionalità quando ripetono per la millesima volta che il 
nome Duran Duran viene dal personaggio del film Barba­
rella. È una cosa che dicono da anni, ma riescono ancora a 
riderci su e questo é strabiliante Poi saiutano, si alzano e 
se ne vanno Chissà se poi, in albergo, per un attimo soltan­
to, si leveranno di dosso quel sorriso smagliante. 

8. ro. 

Nuove prove: Patty ha copiato 
Non sarà un vero «caso- ma se ne comincia a parlare Dopo 

ater letto la notizia data ieri dal nostro giornale in merito alla 
canzone di Patty Pravo, un gruppo di giovani muslcolili pesare-
si, riuniti in un club aderente all'Arci, ha Im iato alla sezione 
musica della Slae una cassetta con la registrazione di «To the 
Morning- del cantautore canadese Dan Fogelberg (il disco risale 
al 1972). Nell'esposto allegato si sostiene che la canzone preseti* 
lata da Patty Prato («Pigramente signora •) sarebbe mente altro 
che un plagio del brano di Fogelberg 

E di Christian, che dire? 
In questi casi si pronuncia II 
consiglio di Istituto, ma an­
che lf tribunale del minori 
rjtrebbe dire la sua. Un bel 

di Incoraggiamento, men­
tre la famigliola Al Bano e 
Romina si prende un 1 so­
nante con un bel più accan­
to, non fosse altro che per II 
(atto che metà del giornali­
sti presenti al festival si so­
no sorpresi a cantare No­
stalgia canaglia sotto la 
doccia. L'orccchlablllti è 
l'anima del commercio. 

I Ricchi e Poveri prendo­
no 4 anche loro, visto che 
Canzone d'amore merita un 
posto nelle classifiche ru­
mene 

I giovani, per fortuna, so­
no andati un po' meglio, an­
che perché, frequentando 
ancora le medie e non le su­
periori, si prendono giudi»! 
e non voti, e questo aiuta. 
Troppo duro eliminarne ot­
to. Ma l'unico squillante 
•eccezionale!, giudizio mas­
simo, va a Mariella Nava, 
che ha sollevato le sorti del­
l'ambiente con un brano 
(Faiplano) bello e per di più 
scritto da lei. Un bravo a 
Zarrillo, che però tonto 
esordiente non e, e nemme­
no giovanissimo. 

I ripetenti Chiari e for t i 
sono andati ancora maluc­
cio, mentre Ingiustamente e 
stato bocciato Alessandro 
Bono, che meritava un 1 per 
fantasia, coraggio e anche 
per la canzone (Nel mio pro­
fondo fondo), meno banale 
della media. 

Clflello, tredicenne e 
aspirante Stevle Wonder 
delle nostre contrade, men­
ta di passare ad altre scuole, 
magari quelle fatte apposta 
per gli enfants prodlge: al 
spera che duri, ma non si va 
oltre 11 7, perché la giovane 
età l'ha già aiutato abba­
stanza La media del pro­
mossi, Insomma, è piutto­
sto bassa, e la colpa e csen-
zialmente della discografia 
Italiana, troppo permissiva 
in certi casi e troppo miope 
In altri Ma la gara veraslfa 
al botteghino anche per ohi 
ha bel voti, Il mondo del la­
voro non sarà rose e fiori. B 
una vecchia regola sanre­
mese .. 

Alessandro RobMchl 

Il concerto -r-— Maurizio Pollini interpreta a Roma quattro sonate 
E una nuova forza fa rivivere una musica spesso troppo «consumata» 

Riscoprendo Beethoven 
ROMA — L'ultimo Pollini 
ascoltato qui, se non sbaglia­
mo, è quello del CJavicemba-
lo ben temperato di Bach 
una straordinaria realizza» 
itone — nell'ambito di un ri* 
goroso meccanismo sonoro 
— dell'infinito respiro vitale 
di quella musica Ora Mauri-
aio Pollini e tornato all'Audi­
torio della Condiz ione , per 
1 concerti di Stinta Cecilia 
(un favoloso -tutto esauri­
to»), con 11 Beethoven .enig­
matico» — solitumento evi­
tato dot grandi solisti — del­
le tre Sonate op 31 realizza­
te l'uno dopo l'altra o segm-
te doli op S3 {Wa tòste in-ho-
note, tramandata ine he co­
me -Aurora-) Un modo 
ciemplnre p< r far conoscere 
nella fcuu intere- i il mondo 
beethovenlino qinlc si in-
tlava donneando in un ri rto 
periodo (1(102) di quella vi 
cenda umana e artl.tlcu E 
sempre rtgoroio in Pollini 
anche il rlapuiodiU tur In­
terno Ut un autore per cui — 
ne slamo certi — volesse una 
volta affrontare il ciclo delle 
trantaduo Sonate di Bcetho-
vfn, non potrebbe che ripro­
porle nel loro ordine crono-

logico e storico (Ciò dicia­
mo, mentre è In corso qui, a 
Roma, lo smembramento 
del corpus pianistico beetho-
venlano da parte di altri) 

LetreSonatedell'op 31 ri­
salgono all'anno In cui Bee­
thoven, uscito da una crisi, 
vuole prendere alla gola ti 
destino, vivere la vita mille 
volle e affida questa invidia­
bile Intenzione alle tre eom-
Poslzlonl suddclte Maurizio 

olllnl che vive 11 demone 
beethovenlano «condivide lo 
slancio creativo del musici­
sti, ha realizzato questo par­
ticolare momento con In cor­
po la stessa furia di Beetho­
ven Ed ecco le Sonate scate­
narsi (la prima e la terra so­
prattutto) con un pigi'0 di 
improvvisazione ansiosa, 
piene di fretta ad ogni battu­
ta quasi per non perdere 
l ansia febbrile e superare il 
timore di lasciai si sfuggire 
gli attimi fuggenti da ferma­
re sulla tastiera E un Bee­
thoven •folleggiarne' 

Prendere 11 destino alla go­
la, per un «mostroi qua! è 
Beelhoven, come per un In­
terpreto quale è Pollini, non 
può avere altro senso so non 

quello di afferrare 11 suono 
tra le mani e non mollarlo 
più, dandogli mille volte la 
vita con accensioni virtuosl­
stiche, con pazze scorriban­
de quali traboccano, come 
una piena anche Insidiosa 
nei suoni dell op 31, tra 1 
quali Beethoven cammina, 
con Pollini come un Dio sul­
le acque Ce una ebbrezza 
nuova In queste pagine, che 
Pollini fa intensamente sua, 
come (astiai ansia dramma­
tica della seconda Sonata 
doll'op 31, rappresa In pos­
senti accordi sospesi ad 
ernozion iti «arpeggi» neccsi 
dalla calda sillibizlone di 
quelle note -recitale- d i Poi 
lini con un suono nngteo E 
mngn furore e tui mltuinte 
-fretta- awolitnti l op 31 
hanno poi tu i o di manico 
rimescolio nctli son i( i op 
•J3 consegnata da rollini al-
1 ascolto ionie un blocco In 
candì.sccntc un suono con­
tinuamente fuso e raggelato, 
sempre minuziosamente e 
avidamente fissato In un 
nuovo disegno vitale Dove, 
neli'op 31 erano brividi tra-
sallmentl e corse «pazze», 
qui, neh op 53, sono lampi 

abbaglianti, sussulti pànici, 
valanghe foniche che si lan­
ciano In un nuovo cammino, 
sospinte da una forza scono­
sciuta che oggi chiamiamo 
Maurizio Pollini 

Dopo il martellamento del 
pi imo Allegro, dopo le ap­
prensioni dell'Adagio, cul­
minanti nella vibrazione 
lunga di un sol (il segnale, 
quasi, di un nuovo orizzon­
te), I Interprete ha svelato 
Impervie vette che, nel Pre­
stissimo, sembravano nello 
stesso tempo scomposte e ri­
composte da quella forra mi­
steriosa (la mente, oltre che 
tutto il resto) che soltanto lui 
ha In serbo Le «ottave» che 
precedono 1 «trilli-, piomba­
vano come ngllssmdl» tem­
pestosi e precisi Una mera­
viglia Come far rivivere per 
una volta un sommerso pae­
saggio fonico emergente 
miracolosamente, non dai 
ghiacciai, ma dal penta­
grammi di Beethoven sepol­
ti dali uso e dagli abusi 

Un grande Beethoven, un 
grande Pollini E, perche no, 
un grande pubblico 

Erasmo Valente Maurizio Pollino ha «seguito Beethoven a Roma 

Noatro servizio 

NAPOLI — Contestazioni e 
proteste anche per Attila, 
rappresentato l'altra sera al 
San Carlo, cosi com'era av­
venuto per la Carmen, spet­
tacolo inaugurale della sta­
gione Questa volta, Il princi­
pale bersaglio del dissidenti, 
cresciuti via via di numero, e 
stato, almeno in parte, il cast 
del cantanti impegnati, a di­
re ti vero, in una prova diffi­
cile e che peraltro non offre 
una gratificante contropar­
tita, un compenso adeguato 
all'Impegno che ciascun ruo­
lo appunto richiede 

Contestata soprattutto è 
stata il soprano Maria Zam-
plerl, Interprete del perso­
naggio di Odabella Solidali 
altre volte con il giudizio del 
pubblico, ce ne dtscostlamo 
del tutto in questa occasione 
Presentarsi in scena, esor­
dendo immediatamente con 
una frase musicale che, dopo 
aver raggiunto vertiginosa­
mente Il do acuto precipita 
sino a toccare 11 si sotto I ri­
ghi, è cosa da far tremare le 
vene ai polsi La Zamplert ha 
affrontato una prova di tal 
fatta con assoluta sicurezza 
dimostrando ampiamente di 
possedere 1 estensione voca­
le, l'impeto e la resistenza 
per interpretare un perso­
naggio — quello di Odabella 
appunto — tra 1 più dram­
maticamente esagitati del 
teatro verdiano 

Inoltre, nel momenti In 
cui un più Urico abbandono 
subentra alle Impennate del 

Per «Attila» 

Perché 
tanti 

fischi? 
Non se 

li merita 
cabarettlsmo che non conce­
de tregue il soprino ha sa­
puto piegare I suoi esuberan­
ti mozzi facendo sfoggio di 
me?7e voci e filature ed un 
adeguato discernimento sti­
listico Un Incontestiblle 
successo ha ottenuto il gio­
vane tenore Bruno Beccarla, 
nelle vesti di Foresto II can­
tante ci sembra chi abbia sa­
puto cogliere le pteuinrthi 
del suo ruolo per incisività di 
stile e generosità eli me??l 
vocali, un esuberen?a che è 
diventata ostentata magni­
loquenza in Silvano Carroll 
interprete del personaggio di 
Ezio, con risultati assai più 
consoni ad un melodramma 
verista che alla vocalità ver­
diana ancora in qualche mo­
do legata a precetti belcanti-

stici, alle nobili e misurate 
Inflessioni del canto legato 
Sufficiente nei panni di Atti­
la, 11 basso Nicola Ghlusllov, 
e comunque non pari alla 
bella prova da lui fornita 
qualche anno fa interpretan­
do il personaggio di Sil\a, In 
KrnanJ Facevano inoltre 
parte del cast, Angelo Caser­
tano (indino) e Carlo Striane 
(Leone) 

Il direttore Gianfranco 
Mosini non ha fatto molto 
per porre in qualche modo 
riparo al limiti di una parti­
tura in cui le convenzioni 
melodrammatiche adottate 
da Verdi, le forme linguisti­
che obbligate, raramente so­
no riscattate da momenti di 
più risentita e autentica 
drammaticità II risultato è 
stato quello di un'esecuzione 
d incerta caratteriiiaazlQne, 
nella quale tuttav la sono 
emersi con sufficiente chia­
rella gli episodi più felice­
mente riusciti dell'opera, co» 
me quello che si riferisce alla 
sci n i dcìla iaguna adriatica, 
nel prologo 

Notevoli risultati ha rag­
giunto Iauì Gaulthier, regi­
sta dello spettacolo, nelle 
sccnt di massa, con quadri di 
plastico risalto, ottenuti an­
che con il sapiente uso delle 
luci Le scene e l costumi in­
tonati a! clima drammatico 
de il opt ra, erano di Riccardo 
Isotta II coro. Istruito da 
Giacomo Maggiore, si è di­
simpegnato eccellentemente 
In un ruolo di primissimo 
plano 

Sandro Rossi 


